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Unione “Comuni del Villanova” 
 

Area Tecnica 
 

Determinazione del Responsabile 

№  16 / A.T. del 28 Marzo 2018 
OGGETTO: 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 

PUBBLICAZIONE DI BANDO PER L'AFFIDAMENTO DELL’APPALTO “PROGRAMMA DEGLI 

INTERVENTI A VALERE SUL FONDO DI SVILUPPO E COESIONE 2014-2020. PATTO PER LO 

SVILUPPO DELLA REGIONE SARDEGNA. LINEA D’AZIONE 1.2. MIGLIORAMENTO RETE E 

SERVIZI DI MOBILITÀ STRADALE. INTERVENTI DI MANUTENZIONE E MESSA IN SICUREZZA 

DELLE STRADE ESISTENTI SUL TERRITORIO DELLA SARDEGNA. SARDEGNA” CON 

RIFERIMENTO AI “LAVORI DI MIGLIORAMENTO RETE E SERVIZI DI MOBILITA’ STRADE 

UNIONE - VILLANOVA MONTELEONE – ROMANA – PADRIA – MARA – MONTELEONE R.” 

ANCHE PER SINGOLI LOTTI FUNZIONALI. 
 

PREMESSO 

 che con la stipula del Patto per la Sardegna tra la Presidenza della Regione e la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, avvenuta in data 29 luglio 2016, sono state programmate e 

assegnate le quote regionali di risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) per il periodo 

di programmazione 2014-2020;  

 che con la deliberazione n. 46/5 del 10 agosto 2016 la Giunta regionale ha preso atto del 

Patto per lo Sviluppo della Sardegna del 29 luglio 2016, il cui finanziamento trova copertura 

con le delibere CIPE n. 25 e n. 26 dell’11 agosto 2016;  

 che con la deliberazione della Giunta regionale n. 5/1 del 24 gennaio 2017 sono state 

definite le Linee d’Azione relative alle risorse assegnate sul ciclo di programmazione FSC 

2014-2020, tra le quali la Linea d’Azione 1.2 “Miglioramento rete e servizi di mobilità 

stradale” individuandone altresì le principali tipologie di intervento ammissibili e la 

Direzione generale competente. 

 Che con la deliberazione della Giunta regionale n. 12/22 del 7 marzo 2017, nel presupposto 

di garantire l’obiettivo di un sostanziale miglioramento della rete stradale esistente della 

Sardegna; 

 Che con la stessa deliberazione della Giunta regionale n. 12/22 del 7 marzo 2017, è stato 

stabilito che i territori dei Comuni con popolazione inferiore al limite prefissato (5.000 

abitanti) potranno fruire del finanziamento assegnato alle Unioni di Comuni nell’ambito 

della propria autonoma programmazione, fermi restando i principi generali sopra ricordati e 

l’esigenza d’individuazione degli interventi prioritari nell’ambito del territorio di 

competenza. 

 Che sempre con la stessa deliberazione della Giunta regionale n. 12/22 del 7 marzo 2017, è 

stato stabilita l’assegnazione finanziaria indicata nell’allegato A della Deliberazione, ove 

risultano assegnate a questo Territorio i seguenti importi: 

     

Comune di 

Mara 

Comune di 

Monteleone Rocca Doria 

Comune di 

Padria 

Comune di 

Romana 

Comune di 

Villanova Monteleone 

COPIA 

CONFORME 
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n. ordine Comune Finanziamento € 

67 

Villanova Monteleone 30.000 

Padria 10.000 

Mara 10.000 

Romana 10.000 

Monteleone Rocca Doria 10.000 

110 Unione “Comuni del Villanova” 30.000 

 Complessivamente 100.000 

RICHIAMATA la deliberazione n° 9 del 04/05/2017 avente ad oggetto: “CUP: 

G87H17000350002. Approvazione del programma per degli interventi a valere sul Fondo di 

Sviluppo e Coesione 2014-2020. Patto per lo Sviluppo della Regione Sardegna. Linea d’Azione 

1.2 . Miglioramento rete e servizi di mobilità stradale. Interventi di manutenzione e messa in 

sicurezza delle strade esistenti sul territorio della Sardegna. Programmazione delle risorse. 

Indirizzi al Responsabile Unico del Procedimento”, secondo l’unito Quadro Economico 

proposto dal RUP per un complessivo importo di € 100.000,00: 

CONSIDERATO che con determinazione a contrarre n° 11 del 25 maggio 2017 del 

responsabile dell'area dell’Area Tecnica Dr.M. Ing. Guglielmo Campanile e successiva 

determinazione di affidamento n° 13 del 13 giugno 2017 si è provveduto ad affidare, ai sensi e 

per gli effetti del combinato disposto dell'art.31, comma 8, e dell'art.36, comma 2, del d.lgs.18 

aprile 2016 n°50, l’incarico al professionista individuato geom. Lorettu Emilio residente in VIA 

g. Rossini n. 6 – 07019 – Villanova Monteleone – prov. SS, con sede legale dello studio in via 

Nazionale n. 63 – Villanova Monteleone prov. SS, telefono 079 960335 - 3479507653 fax 079 

960335, e-mail emiliolorettu@tiscali.it – pec: emilio.lorettu@geopec.it, iscritto  all’albo del 

collegio geometri e geometri laureati della provincia di Sassari al n° 2141 dal 15/07/1991 

PRESO ATTO che sulla base delle indicazioni del responsabile dell'area dell’Area Tecnica 

Dr.M. Ing. Guglielmo Campanile, il professionista geom. Lorettu Emilio ha predisposto gli 

elaborati di fattibilità tecnico/economica fino al livello progettuale definitivo, al fine di poter 

successivamente predisporre giusto avviso per indagine di mercato al fine di acquisire, in 

funzione dei lotti/stralci funzionali individuati, le manifestazioni d'interesse dei vari operatori 

economici per la formazione dell'elenco/i delle ditte qualificate ai vari lotti/stralci funzionali; 

elenchi da cui successivamente invitare a gara informale per l’affidamento, mediante procedura 

negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, gli interventi dei vari lotti/stralci 

funzionali del programma di cui in oggetto in riferimento ai  "LAVORI DI MIGLIORAMENTO 

RETE E SERVIZI DI MOBILITÀ STRADE - VILLANOVA MONTELEONE – ROMANA – 

PADRIA – MARA – MONTELEONE R.". 

PRESO ATTO che con la deliberazione n° 19 del 19/07/2017 si provvedeva ad approvare il 

progetto di fattibilità tecnico/economica e definitivo relativo all'appalto, con il Q.E. generale e la 

suddivisione degli importi complessivi relativi ai lavori da appaltare nei singoli territori 

comunali, territori in funzione dei quali risultano individuati i lotti/stralci funzionali in cui è 

stato suddiviso l'appalto, compresa la ripartizione delle spese, come sotto riportato: 
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Stralci/Lotti 

Funzionali 

appaltabili 

singolarmente

base d'asta oneri sicurezza

totale lavori 

singolo 

stralcio/lotto

 iva sui lavori  
 spese in 

amministrazione 

totale intervento 

singolo 

stralcio/lotto

lavori Comune Mara 11 228,42€          145,52€               11 373,94€          2 502,27€            2 123,79€            € 16 000,00

lavori Comune 

Monteleone Rocca 

Doria

11 197,61€          178,95€               11 376,56€          2 502,84€            2 120,60€            € 16 000,00

lavori Comune 

Padria
11 128,98€          187,33€               11 316,31€          2 489,59€            2 194,10€            € 16 000,00

lavori Comune 

Romana
11 149,82€          240,79€               11 390,61€          2 505,93€            2 103,46€            € 16 000,00

lavori Comune 

Villanova 

Monteleone

25 156,88€          479,35€               25 636,23€          5 639,97€            4 723,80€            € 36 000,00

sommano 69 861,71€          1 231,94€            71 093,65€          15 640,60€          13 265,75€          100 000,00€        

 
Ripartizione spesa 

complessiva per 

comune con 

ripartizione quota 

imprevisti

quota imprevisti
quota spese 

tecniche

quota lavori 

compresa iva

totali per 

comune

lavori Comune Mara 16,23% 101,01€               16,00% 2 022,79€            16,00% 13 876,21€          16 000,00€          

lavori Comune 

Monteleone Rocca 
15,65% 97,35€                16,00% 2 023,25€            16,00% 13 879,40€          16 000,00€          

lavori Comune 

Padria
29,18% 181,57€               15,92% 2 012,54€            15,92% 13 805,90€          16 000,00€          

lavori Comune 

Romana
12,49% 77,71€                16,02% 2 025,75€            16,02% 13 896,54€          16 000,00€          

lavori Comune 

Villanova 
26,45% 164,55€               36,06% 4 559,25€            36,06% 31 276,20€          36 000,00€          

sommano 100,00% 622,18€               100,00% 12 643,57€          100,00% 86 734,25€          100 000,00€        

Ripartizione spesa 

complessiva per 

comune su 

bilancio unione

e quota parte in 

aggiunta da 

bilancio comunale

100,00% quota da unione 0,00%

 quota da 

bilancio 

comunale 

100,00%

lavori Comune Mara 16,00% 16 000,00€          0,00% -€                    € 16 000,00

lavori Comune 

Monteleone Rocca 
16,00% 16 000,00€          0,00% -€                    € 16 000,00

lavori Comune 

Padria
16,00% 16 000,00€          0,00% -€                    € 16 000,00

lavori Comune 

Romana
16,00% 16 000,00€          0,00% -€                    € 16 000,00

lavori Comune 

Villanova 
36,00% 36 000,00€          0,00% -€                    € 36 000,00

sommano 100,00% 100 000,00€        0,00% -€                    100 000,00€        

 
CONSIDERATO che il Responsabile dell’Area Tecnica di questa Unione, Ing. Guglielmo 

Campanile, secondo indirizzi di cui alle deliberazioni n° 8 del 04/05/2017 e del n° 19 

19/07/2017, ha provveduto alla pubblicazione di giusto avviso pubblico esplorativo per  

indagine di mercato e manifestazione di interesse per istituzione dell’elenco degli operatori 

economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione 

economico finanziaria e tecnico organizzativa desunte dal mercato; 

PRESO ATTO 

 che l’elenco viene istituito dall’Unione “Comuni del Villanova” poiché la stessa unione in 

qualità di stazione appaltante intende provvedere all’affidamento dell’appalto, anche per 

singoli lotti funzionali, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di 

gara art.36, comma 2, lettera b) del d.lgs.50/2016;  

 che l’appalto è suddiviso in lotti funzionali, ex art. 3, comma 1, lettera qq), del Codice, 

(pertanto, nel calcolo del valore stimato dell’importo complessivo dei lavori in appalto, si è 

tenuto conto delle norme contenute nell’art. 35, comma 9, lett. a) e comma 11, del D.Lgs. n. 

50/2016, a cui si rimanda;  

 che l’Unione “Comuni del Villanova” vuole avvalersi delle procedure d'appalto previste 

dalla normativa vigente, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di 

trattamento, proporzionalità e trasparenza, e considerando l’importo complessivo 

dell’appalto, rivolgendo l’invito ad almeno dieci operatori economici per singolo lotto ove 

esistenti e se sussistono aspiranti idonei nell'elenco dei soggetti che abbiano manifestato il 

loro interesse. 

 Che l’Unione “Comuni del Villanova”, ha già provveduto alla formazione degli elenchi delle 

ditte da invitare alle procedure negoziate dei singoli lotti sopra individuati; 

PRESO ATTO che con la deliberazione n° 27 del 13/09/2017 si provvedeva ad approvare il 

progetto esecutivo relativo all'appalto, con il Q.E. generale e la suddivisione degli importi 

complessivi relativi ai lavori da appaltare nei singoli territori comunali, territori in funzione dei 

quali risultano individuati i lotti/stralci funzionali in cui è stato suddiviso l'appalto, compresa la 
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ripartizione delle spese, senza modifica degli importi rispetto al progetto di fattibilità 

tecnico/economica e definitivo; 

PRESO ATTO 

 che il Dr.M. Ing. Guglielmo Campanile è stato nominato Responsabile dell’Area Tecnica 

e RUP fino alla data del 31/12/2017; 

 che con decreto del Presidente dell’Unione n. 7 del 23.02.2018 è stato nominato 
Responsabile dell’Area Tecnica Fino al 31.05.2018 il Dott. Arch. Baldassarre Riu, il 

quale ha assunto anche il ruolo di RUP in merito al presente appalto; 

CONSIDERATO che gli elaborati costituenti il progetto esecutivo dei lavori in oggetto, prima 

della loro approvazione da parte dell’organo competente, hanno ottenuto dal RUP, ai sensi 

dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016, la preventiva verifica di conformità degli elaborati stessi 

nonché la loro conformità alla normativa vigente avente attinenza con i lavori da appaltare ed in 

particolare, il progetto esecutivo da porre a base di appalto, prevedendo un importo complessivo 

dei lavori da affidare di €. 71.093,65, I.V.A. esclusa e, quindi, di importo inferiore alla soglia di 

€. 1.000.000,00 prevista dall’art. 26, comma 6, lett. d), del D.Lgs. n. 50/2016, ha ottenuto ai 

sensi delle medesime norme la validazione favorevole da parte del RUP con atto interno di 

validazione e che, quindi, a seguito di tale validazione si può dar corso alle procedure per 

l’affidamento dell’appalto dei lavori medesimi ad un operatore economico a ciò qualificato; 

DATO ATTO che l’importo complessivo dei lavori in appalto di €. 71.093,65, i.v.a. esclusa, ha 

rilevanza ai fini dell’individuazione delle norme del codice degli appalti e delle concessioni 

approvato con il citato d.lgs. n. 50/2016 che devono trovare applicazione alla procedura di scelta 

del contraente, e che questa amministrazione aggiudicatrice intende individuare in via 

preliminare la procedura di scelta del contraente per l’affidamento dei lavori da adottare con 

specifica  determinazione a contrattare; 

RILEVATO dunque che dal progetto esecutivo approvato si rileva che l’importo complessivo 

dei lavori da porre a base di appalto ammonta ad €. 71.093,65, I.V.A. esclusa [trattasi, quindi, di 

appalto di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00 prevista dall’art. 36, 

comma 2, lett. b), del citato D.Lgs. n. 50/2016], importo comunque da appaltare come da 

indirizzo dell’ente per singoli lotti funzionali di importo inferiore ad €. 40.000,00, secondo gli 

importi dei lavori (da assoggettare a ribasso) e gli importi relativi agli oneri di sicurezza (da non 

assoggettare a ribasso) e da porre a base della gara da espletare per l’individuazione degli 

operatori economici contraenti esecutori dei lavori stessi in riferimento ai singoli lotti 

individuati, come meglio sopra richiamati nei quadri economici di progetto; 

DATO ATTO e visto, in particolare, il quadro tecnico-economico complessivo approvato con il 

progetto esecutivo dei lavori in parola, dal quale si desume l’entità economica dell’importo dei 

lavori da porre a base di appalto ai sensi del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e quindi si rileva, 

come già detto, che l’importo complessivo dei lavori in appalto è inferiore alla soglia di €. 

150.000,00 prevista dall’art. 36, comma 2, lett. b), del citato D.Lgs. n. 50/2016, secondo il quale 

è ammesso l’affidamento dell’appalto mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione 

di un bando di gara e previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici 

individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel 

rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, procedendo ai sensi dell’art. 37 comma 1, anche 

direttamente e autonomamente anche al di fuori dell’utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione telematici salvo diversi obblighi previsti dalle specifiche normative vigenti in 

materia del contenimento delle spese; 

DATO ATTO e visto, in particolare, i quadri economici in riferimento ai singoli lotti 

individuati, come meglio sopra richiamati nei quadri economici di progetto di importo inferiore 

ad €. 40.000,00, e deciso comunque in funzione dell’importo complessivo dell’appalto di 

procedere ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del citato D.Lgs. n. 50/2016; 

POSTO che in riferimento ai singoli lotti è stato redatto dal coordinatore della sicurezza in fase 

di progettazione il Piano di Sicurezza e di Coordinamento - PSC - di cui all’art.100 del D.Lgs. n. 

81/2008 da mettere a corredo degli elaborati di progetto esecutivo e risulta altresì nominato il 
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coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’art. 92 dello stesso D.Lgs. n. 

81/2008 e dell’art. 101, c. 1 e 3, del D.Lgs. n. 50/2016; 

SOTTOLINEATO che questa Amm.ne intende affidare l’appalto di esecuzione dei lavori 

pubblici in oggetto previsti nel suindicato progetto esecutivo, nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 59, comma 1, 3° e 4° periodo, del D.Lgs. n.50/2016; 

RITENUTO, quindi, di dover sollecitamente dar corso alle procedure per l’affidamento 

dell’appalto di esecuzione dei lavori pubblici in parola all’operatore economico che presenterà 

la migliore offerta (non incongrua), a cui seguirà la stipula del relativo contratto con lo stesso 

operatore per l’esecuzione ed il collaudo dei lavori stessi; 

CONSIDERATO che per l’affidamento del contratto d’appalto dei lavori in oggetto trovano 

applicazione, alla data di adozione del presente provvedimento, le norme contenute nel nuovo 

codice degli appalti e delle concessioni approvato con d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto 

delle procedure e dei criteri prescritti dallo stesso codice e dalle ulteriori e relative norme 

attuative al momento applicabili in relazione al periodo transitorio di applicazione delle 

previgenti norme secondo quanto previsto dalle varie disposizioni dello stesso d.lgs. n. 50/2016 

e, in particolare, dagli artt. 216 e 217 (articoli ancora applicabili del regolamento esecutivo del 

precedente codice dei contratti pubblici approvato con d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. 

modif. ed ulteriori norme ancora applicabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori 

pubblici); 

VISTI i primi tre commi dell’art. 32 del D.Lgs. n 50/2016,in particolare il comma.2; 

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

VISTO l’art. 95 “Criteri di aggiudicazione dell'appalto” del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, i 

commi 2, 3, 4 e 5; 

VISTI i commi 1 e 2 dell’art. 30 “Principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e 

concessioni” del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTO ancora il comma 14  l’art. 32 Fasi delle procedure di affidamento del D.Lgs. n. 50/2016; 

CONSIDERATO, pertanto, che in relazione a quanto ammesso dall’art. 36, comma 2, lettera 

b), del D.Lgs. n. 50/2016 (come già detto, tale norma è applicabile all’appalto in oggetto in 

quanto l’importo complessivo dei lavori in appalto, I.V.A. esclusa, è superiore ad €. 40.000,00 

ed inferiore ad €. 150.000,00) nel presente appalto ricorrono i presupposti giuridici e 

motivazionali affinché i lavori in riferimento ai singoli lotti in parola possano essere affidati 

mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara e previa 

consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori economici individuati sulla base di 

indagine di mercato o tramite elenchi di operatori economici precostituiti per tipologie e 

caratteristiche di lavorazioni omogenee, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti [gli 

operatori economici da individuare dalla stazione appaltante e da invitare alla gara informale da 

esperire al fine di stabilire chi sarà il soggetto contraente, dovranno essere in possesso 

dell’idonea qualifica ad assumere in sede di gara i lavori in parola (mediante il possesso dei 

requisiti di idoneità professionale e dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali 

rapportati all’importo dei lavori in appalto ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e mediante 

il possesso dei requisiti di capacità giuridica a contrattare con la Pubblica Amministrazione 

prescritti dall’art. 80 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016), i quali dovranno essere individuati, 

alternativamente, sulla base di una preventiva indagine di mercato ovvero tramite elenchi di 

operatori economici precostituiti nella stazione appaltante per tipologie e caratteristiche di 

lavorazioni omogenee e nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti a gara, nonché nel 

rispetto dei princìpi generali di aggiudicazione dei contratti pubblici previsti dall’art. 30, comma 

1, del D.Lgs. n.50/2016 (princìpi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità)]; 

POSTO, inoltre, che in relazione a quanto disposto dall’art. 97 del D.Lgs. n. 50/2016, con la 

presente determinazione a contrattare occorre anche stabilire, qualora il criterio di 

aggiudicazione dell’appalto prescelto sia quello del “minor prezzo” (prezzo più basso ai sensi 

dell’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016) se troverà applicazione la procedura di esclusione 

automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 
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anomalia determinata secondo uno dei metodi indicati nel comma 2 del citato art. 97 o, in 

alternativa, se troverà applicazione la procedura di valutazione di congruità delle offerte 

potenzialmente anomale secondo la quale la stazione appaltante procederà a sottoporre a 

giudizio tecnico di congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità le offerte che presentano una 

percentuale di ribasso pari o superiore alla stessa soglia di anomalia, previa richiesta delle 

relative spiegazioni o giustificazioni ai sensi dei commi da 1 a 7 dell’art. 97 del D.Lgs. n. 

50/2016, escluso il comma 3 che riguarda la procedura di valutazione di congruità delle offerte 

quando il criterio di aggiudicazione dell’appalto è quello dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa (la procedura di esclusione automatica delle offerte anomale, infatti, è applicabile 

solo quando il numero delle offerte ammesse alla fase finale di gara è almeno pari a dieci, per 

quanto disposto dal comma 8 di detto art. 97, mentre la procedura di valutazione di congruità 

delle offerte non è, per quanto previsto dallo stesso art. 97, vincolata ad un numero minimo di 

offerte ammesse in gara, ma è comunque legato alla fattibilità del calcolo matematico della 

soglia di anomalia tra le offerte in gara secondo il metodo applicabile, dovendolo sorteggiare fra 

i cinque metodi previsti dal comma 2 dello stesso art. 97); 

RITENUTO, inoltre, che non essendo caratterizzato l’appalto in oggetto da un particolare 

valore tecnologico e svolgendosi secondo procedure largamente standardizzate, il 

perseguimento delle esigenze dell’Amministrazione, anche a garanzia del rispetto dei principi di 

trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento in condizioni di effettiva trasparenza, 

può essere assicurato ricorrendo, per la selezione della migliore offerta, al criterio di 

aggiudicazione del “minor prezzo” (prezzo più basso) in applicazione di quanto previsto dall’art. 

95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 con offerta a “ribasso unico percentuale” sull’elenco dei 

prezzi unitari posto a base di appalto in quanto si tratta di contratto con corrispettivo “a misura” 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. eeeee), del D.Lgs. n. 50/2016, in considerazione che la 

rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura di appalto dei lavori 

avviene sulla base del progetto esecutivo, oltre al fatto che sussistono le suddette motivazioni 

che fanno ritenere applicabile tale criterio di aggiudicazione dell’appalto al “minor prezzo” per 

il rispetto del comma 5 dello stesso art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 (non è necessario, cioè, 

applicare all’appalto dei lavori in oggetto il criterio di aggiudicazione secondo “offerta 

economicamente più vantaggiosa” non ricorrendo gli obblighi previsti dall’art. 95 del D.Lgs. n. 

50/2016 che, sotto certe condizioni, impongono l’applicabilità di tale criterio); 

DATO ATTO, pertanto, che, in relazione a quanto prescritto dall’art. 95, commi 2 e 4, del 

D.Lgs. n. 50/2016, questa stazione appaltante ritiene, per le ragioni espresse nel precedente 

periodo, che non vi siano i presupposti e le motivazioni tecnico-giuridiche per scegliere di 

aggiudicare l’appalto mediante il criterio dell’“offerta economicamente più vantaggiosa” ai 

sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 

POSTO, di conseguenza, che il criterio di individuazione della migliore offerta che questa 

stazione appaltante intende applicare nella procedura di affidamento dell’appalto dei lavori 

pubblici in oggetto è quello secondo il criterio del “minor prezzo”, disciplinato dall’art. 95, 

comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016 

DATO ATTO che la procedura di affidamento dell’appalto dei lavori in parola può essere 

svolta direttamente ed autonomamente da questa amministrazione comunale senza dover 

necessariamente ricorrere ad una centrale di committenza o ad un soggetto aggregatore in 

ragione del fatto che l’importo complessivo dei lavori in appalto (I.V.A. esclusa) è superiore ad 

€. 40.000,00 ed inferiore ad €. 150.000,00 (comunque inferiore ad € 40.000,00 in riferimento ai 

singoli lotti funzionali) e che, per il combinato disposto dei commi 1 e 4 dell’art. 37 del D.Lgs. 

n.50/2016, i Comuni non capoluogo di provincia possono procedere direttamente ed 

autonomamente all’acquisizione di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di 

€.150.000,00, I.V.A. esclusa, nel rispetto delle norme contenute nel D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50; 

RITENUTO, pertanto (ricorrendo i presupposti giuridici e motivazionali sopra esposti), di poter 

aggiudicare il contratto dei lavori in oggetto in riferimento ai singoli lotti mediante una 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 36, comma 
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2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e, quindi, previa consultazione, ove esistenti, di almeno dieci 

operatori economici idoneamente qualificati da individuare sulla base di una indagine di 

mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici precostituiti nella stazione appaltante per 

tipologie e caratteristiche di lavorazioni omogenee, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 

inviti a gara; 

RILEVATO, in particolare, che gli operatori economici da invitare alla procedura negoziata da 

esperire per l’appalto dei lavori in oggetto, in applicazione di quanto prescritto dal combinato 

disposto dell’art. 36, comma 2, lettera b) e comma 7 e dell’art. 216, comma 9, del D.Lgs. n. 

50/2016, sono stati già individuati da questa amministrazione in riferimento ai singoli lotti, nel 

pieno rispetto dei princìpi di trasparenza, rotazione concorrenza e parità di trattamento, mediante 

una specifica indagine di mercato effettuata mediante la pubblicazione di un “Avviso di 

indagine di mercato” sul proprio “profilo di committente” per un periodo di n. 15 (QUINDICI) 

giorni naturali e consecutivi; 

POSTO, inoltre, che gli elenchi degli operatori economici da invitare alle gare informali da 

esperire per l’appalto dei lavori pubblici in oggetto in riferimento ai singoli lotti, al fine 

dell’obbligo di garantire le ragioni di segretezza dei soggetti invitati prescritte dall’art. 53, 

comma 2, lettera b), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, devono essere approvati preservandosi di 

non renderli pubblici, anche al fine di evitare forme di potenziale condizionamento delle offerte 

economiche da presentare dalle ditte stesse e, quindi, vengono tenuti depositati agli atti 

dell’ufficio tecnico da parte del Responsabile in luogo segreto e non accessibile al pubblico fino 

alla scadenza del termine prescritto per la presentazione delle offerte che sarà indicato nelle 

lettere di invito a gara informale da trasmettere ai soggetti prescelti per la presentazione delle 

offerte medesime sulla base dello schema approvato in allegato alla presente determinazione a 

contrattare (solo successivamente a detta scadenza, infatti, l’elenco degli operatori economici 

invitati alla gara potrà essere reso noto agli interessati aventi titolo che ne facciano richiesta, nel 

rispetto del citato art. 53 del nuovo Codice degli appalti e delle concessioni e della legge 7 

agosto 1990, n. 241 e succ. modif.); 

VISTA la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) n. 163 del 22-12-

2015 con la quale è stata fissata la contribuzione sulla gara dovuta per il corrente anno ai sensi 

di quanto disposto dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (Legge 

Finanziaria 2006), da doversi versare da questa stazione appaltante e dai concorrenti in gara; 

CONSIDERATO che secondo l’art. 2 della Delibera A.N.AC. n. 163 del 22-12-2015, per 

l’anno 2016, il contributo sulla gara a favore dell’A.N.AC. è dovuto dalla stazione appaltante 

qualora l’importo complessivo dei lavori in appalto (comprensivo degli oneri di sicurezza da 

interferenze ed esclusa l’I.V.A.) è pari o superiore ad €. 40.000,00; mentre il contributo sulla 

gara a favore dell’A.N.AC. non è dovuto dai concorrenti in gara qualora l’importo dei lavori in 

appalto (comprensivo degli oneri di sicurezza da interferenze ed esclusa l’I.V.A.) è inferiore ad 

€. 150.000,00; 

DATO ATTO che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 e succ. modif., recante “Piano straordinario contro le mafie” e di cui alle relative 

disposizioni interpretative ed attuative contenute nell’art. 6 della legge n. 217/2010, 

relativamente all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai suddetti lavori pubblici in 

riferimento ai singoli lotti è stato attribuito il Codice Identificativo Gara (CIG) che la ditta 

affidataria dei lavori stessi dovrà fornire a questa stazione appaltante e a tutti i restanti soggetti 

per i quali si applicano dette norme: 

LOTTO CIG 

Lotto 1 MARA Z2A22EF807 

Lotto 2 MONTELEONE R. Z0D22EF80E 

Lotto 3 PADRIA Z1822EF814 

Lotto 4 ROMANA Z2A22EF807 

Lotto 5 VILLANOVA Z7322EF818 
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DATO ATTO che per i suddetti lavori pubblici da affidare mediante procedura negoziata è 

stato attribuito il codice CUP n. G87H17000350002 (Codice Unico di Progetto) , che identifica 

un progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema 

di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (MIP); 

VISTI gli allegati schemi delle lettere di invito a gara informale e relativa modulistica da 

doversi approvare con la presente determinazione a contrattare; 

VISTI 

 il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, 

sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia,dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture e s.m.i.; 

 la Legge Regionale 07 agosto 2007, n. 5 ss.mm.ii.; 

 il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti 

Locali”; 

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di responsabile dell’area tecnico manutentiva in 

merito all’appalto dei lavori pubblici in oggetto, ha la dovuta competenza ad assumere il 

presente atto 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

DETERMINA 

 

1) Di richiamare nel presente dispositivo quanto enunciato nel preambolo del presente atto, 

dando atto che le stesse premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

2) Di dare atto che in relazione al combinato disposto dell’art. 192 del T.U. Enti locali 

emanato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e succ. modif. e dell’art. 32, comma 2, del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel seguente prospetto si indicano gli elementi e le procedure 

applicate per l’affidamento del contratto d’appalto dei lavori in oggetto in riferimento ai 

singoli lotti: 

OGGETTO 
DEL CONTRATTO 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 2 
T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/b 

L’oggetto del contratto d’appalto è la sola esecuzione dei "LAVORI DI 
MIGLIORAMENTO RETE E SERVIZI DI MOBILITÀ STRADE - VILLANOVA 
MONTELEONE – ROMANA – PADRIA – MARA – MONTELEONE R." 
Lotto 1 MARA 
Lotto 2 MONTELEONE R. 
Lotto 3 PADRIA 
Lotto 4 ROMANA 
Lotto 5 VILLANOVA 

FINE 
DA PERSEGUIRE 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 2 
T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/a 

Il fine che il contratto d’appalto intende perseguire è quello di sola 
esecuzione dei lavori in oggetto per lotti funzionali 
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FORMA 
DEL CONTRATTO 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 14 
T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/b 

La forma prescelta per la stipula del contratto, per quanto previsto 
dall’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, è esclusivamente 
quella in modalità di scrittura privvata. 

CLAUSOLE 
CONTRATTUALI 
ESSENZIALI 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 32 c. 2 
T.U. n. 267/2000 
Art. 192 c.1/b 

Durata dei lavori 45 giorni 
Pagamento dei lavori: Il pagamento del corrispettivo contrattuale 
avverrà, secondo l’importo minimo del SAL o saldo secondo quanto 
stabilito nei singoli atti allegati al progetto esecutivo in riferimento ai 
singoli lotti,  
Il corrispettivo contrattuale per l’esecuzione dei lavori è soggetto 
all’applicazione dell’I.V.A. nella misura vigente al momento della 
fatturazione (sono a carico dell’appaltatore tutte le eventuali spese e 
gli oneri di legge necessari e conseguenti alla stipula del contratto 
dei lavori in oggetto). 
Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato nel rispetto dei 
termini previsti dal D.Lgs. 09.10.2002, n. 231 e succ. modif.. Il 
contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all’art. 3 della legge 13.08.2010, n. 136 e succ. 
modif.. 
Tutte le lavorazioni in appalto sono subappaltabili o affidabili a 
cottimo nella misura massima del 30% (trenta per cento) 
dell’importo complessivo di contratto ad operatori economici 
idoneamente qualificati ai sensi dell’art.105, comma 2, del D.Lgs. n. 
50/2016; 

CRITERIO DI SELEZIONE 
DEGLI OPERATORI 
ECONOMICI 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 36, c.2, 
lettera b) 

La selezione degli operatori economici in riferimento ai singoli lotti 
viene fatta con la procedura negoziata senza previa pubblicazione di 
un bando di gara, i quali sono stati individuati con le modalità 
indicate in premessa, in applicazione dell’art. 36, comma 2, lettera 
b), del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
rotazione e parità di trattamento, trattandosi di appalto di lavori 
pubblici con un importo complessivo in appalto  superiore ad €. 
40.000,00 ed inferiore ad €. 150.000,00 I.V.A. esclusa (le ulteriori 
motivazioni che hanno permesso l’affidamento del contratto 
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un 
bando di gara sono state indicate in premessa, a cui si rimanda). 

 

CRITERIO DI SELEZIONE 
DELL’OFFERTA 
 

D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 95 c. 4 

La selezione della migliore offerta sarà effettuata secondo il criterio 
di aggiudicazione del “minor prezzo” (prezzo più basso) in 
applicazione di quanto previsto dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 
50/2016 con offerta a “ribasso unico percentuale” sull’elenco dei 
prezzi unitari posto a base di appalto in quanto si tratta di contratto 
con corrispettivo “a misura” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. 
eeeee), del D.Lgs. n. 50/2016 
Non sono ammesse offerte in variante rispetto agli elaborati 
progettuali posti a base di gara, non trattandosi di appalto da 
aggiudicare mediante “offerta economicamente più vantaggiosa” ai 
sensi dell’art. 95, comma 14, del Codice e, quindi, non essendo 
ammessa in sede di gara alcuna proposta di variazione del progetto 
esecutivo. 

3) Di approvare, per quanto detto in premessa, in riferimento ai singoli lotti gli allegati schemi 

delle lettere di invito a gara informale per l’esperimento delle procedure negoziate ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 e da doversi trasmettere agli 

operatori economici individuati dalla stazione appaltante e da invitare all’esperimento della 

gara informale al fine di selezionare la migliore offerta aggiudicataria dell’appalto dei lavori 
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in oggetto, nonché la relativa ulteriore modulistica allegata alla presente determinazione da 

utilizzare dalle imprese concorrenti per ottenere l’ammissione alla procedura di gara, 

anch’essa predisposta dall’ufficio competente (modello di istanza di partecipazione alla gara 

e annesse dichiarazioni sostitutive da presentare dagli operatori economici concorrenti e 

dichiarazione di offerta economica), dando atto che per ogni singolo lotto sono stati 

predisposti i seguenti documenti di gara da trasmettere alle ditte invitate: 

1. Lettera di invito con allegati; 

2. Allegato 1: Domanda di partecipazione alla gara; 

3. Allegato 2: Dichiarazione da rendere per l’ammissione alla gara; 

4. Allegato 3: Dichiarazione soggetti in carica o cessati [soggetti art. 80, c. 3, D.Lgs. n. 

50/2016]; 

5. Allegato 4: DGUE 

6. Allegato 5: Dichiarazione affidamento eventuali subappalti o cottimi; 

7. Allegato 6: Dichiarazione Offerta. 

8. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO CON PREZZI UNITARI 

9. QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

10. TAVOLA INQUADRAMENTO 

4) Di dare atto, in particolare, che gli operatori economici da invitare alla procedura negoziata 

da esperire per l’appalto dei lavori in oggetto, in applicazione di quanto prescritto dal 

combinato disposto dell’art. 36, comma 2, lettera b) e comma 7 e dell’art. 216, comma 9, del 

D.Lgs. n. 50/2016, sono stati già individuati in riferimento ad ogni singolo lotto da da questa 

amministrazione, nel pieno rispetto dei princìpi di trasparenza, rotazione concorrenza e 

parità di trattamento, mediante una specifica indagine di mercato effettuata mediante la 

pubblicazione di un “Avviso di indagine di mercato” sul proprio “profilo di committente” 

per un periodo di n. 15 (QUINDICI) giorni naturali e consecutivi; 

5) Di dare atto, che gli elenchi degli operatori economici da invitare alle gare informali da 

esperire per l’appalto dei lavori pubblici in oggetto in riferimento ai singoli lotti, al fine 

dell’obbligo di garantire le ragioni di segretezza dei soggetti invitati prescritte dall’art. 53, 

comma 2, lettera b), del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sono approvati in allegato alla presente 

preservandosi di non renderli pubblici fino alla scadenza del termine prescritto per la 

presentazione delle offerte; 

6) Di dare atto che in riferimento ai singoli lotti il calendario delle gare è il seguente: 

LOTTO 
SCADENZA 

Entro ore 13.45 del giorno 
PRIMA SEDUTA 

Alle ore 15.30 del giorno 

Lotto 1 MARA 16/04/2018 18/04/2018 

Lotto 2 MONTELEONE R. 20/04/2018 23/04/2018 

Lotto 3 PADRIA 23/04/2018 27/04/2018 

Lotto 4 ROMANA 27/04/2018 30/04/2018 

Lotto 5 VILLANOVA 30/04/2018 02/05/2018 

7) Di dare atto che in riferimento ai singoli lotti gli importi a gara sono i seguenti: 

LOTTO 

Importo dei lavori posto a 
base di gara (oneri di 

sicurezza da interferenze ed 
I.V.A. esclusi), da 

assoggettare a ribasso 

Importo degli oneri di 
sicurezza da interferenze, 

da non assoggettare a 
ribasso, 

Lotto 1 MARA  € 11 228,42   €      145,52  

Lotto 2 MONTELEONE R.  € 11 197,61   €      178,95  

Lotto 3 PADRIA  € 11 128,98   €      187,33  
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Lotto 4 ROMANA  € 11 149,82   €      240,79  

Lotto 5 VILLANOVA  € 25 156,88   €      479,35  

 

8) Di dare atto che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 

136 e succ. modif., recante “Piano straordinario contro le mafie” e di cui alle relative 

disposizioni interpretative ed attuative contenute nell’art. 6 della legge n. 217/2010, 

relativamente all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai suddetti lavori pubblici in 

riferimento ai singoli lotti è stato attribuito il Codice Identificativo Gara (CIG) che la ditta 

affidataria dei lavori stessi dovrà fornire a questa stazione appaltante e a tutti i restanti 

soggetti per i quali si applicano dette norme: 

LOTTO CIG 

Lotto 1 MARA Z2A22EF807 

Lotto 2 MONTELEONE R. Z0D22EF80E 

Lotto 3 PADRIA Z1822EF814 

Lotto 1 ROMANA Z2A22EF807 

Lotto 1 VILLANOVA Z7322EF818 

9) Di dare atto che per i suddetti lavori pubblici da affidare mediante procedura negoziata è 

stato attribuito il codice CUP n. G87H17000350002 (Codice Unico di Progetto) , che 

identifica un progetto d'investimento pubblico ed è lo strumento cardine per il 

funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (MIP); 

10) Di dare atto che, in relazione alla procedura di affidamento dell’appalto dei lavori in oggetto, 

questa stazione appaltante non è tenuta ad effettuare il versamento, a favore di A.N.AC., del 

contributo sulla gara ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 

trattandosi di importo dei lavori in appalto inferiore ad € 40.000,00: 

11) Di dare atto che, dopo che questa stazione appaltante avrà individuato in riferimento ai 

singoli lotti, il concorrente aggiudicatario in via definitiva dell’appalto dei lavori in oggetto 

sulla base della procedura negoziata avviata con la presente determinazione a contrattare, di 

procedere sollecitamente alla pubblicazione dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento secondo le modalità previste dal combinato disposto dell’art. 29, commi 1 e 2 e 

dell’art. 36, comma 2, lettera b), ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 e all’invio delle 

comunicazioni obbligatorie sui risultati di gara ai restanti concorrenti ed all’aggiudicatario 

stesso in attuazione di quanto previsto dall’art. 76, comma 5, del medesimo D.Lgs. n. 

50/2016. 

12) Di dare atto che il relativo contratto d’appalto potrà essere stipulato con l’operatore 

economico aggiudicatario non appena l’aggiudicazione definitiva sarà divenuta efficace ai 

sensi dell’art. 32, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 in quanto alla procedura negoziata non si 

applica il termine dilatorio di n. 35 giorni previsto dal comma 9 dello stesso art. 32 (cd. 

periodo di “stand still”), ai sensi del comma 10, lettera b), del medesimo art. 32. 

13) Di stabilire che la presente determinazione venga pubblicata, nella specifica partizione della 

sezione «Amministrazione trasparente» presente nella home page del sito internet 

istituzionale di questo ente, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 23, comma 1, 

lett. b), del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e dell’art. 29, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50/2016. 

14) Di dare atto infine che la presente determinazione: 

a. va inserita nel fascicolo delle determinazioni tenuto presso il Settore Tecnico; 

 

 

Il Responsabile dell’Area 

Dott. Arch. Baldassarre Riu 
 

http://a.n.ac/
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PARERE AI SENSI DELL’ART. 49 DEL D.LGS. 267 DEL 18 AGOSTO 2000 

Parere  in ordine alla  REGOLARITÀ CONTABILE  in merito alla proposta di cui alla presente 

deliberazione. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to:  Dr.ssa Carmela Calaresu 
 ____________________________________________________________________________________________________  

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

io sottoscritto certifico che copia della presenta determinazione viene affissa all’albo unionale per la pubblicazione 

di 15 giorni consecutivi dal ......................  al ..................... 

Romana, lì ................. 

                                                                                                                  

 

  

           Il responsabile dell’Area Tecnica 

                                                                                                                                                                                  F.to:   Dott. Arch. Baldassarre Riu 

 

 

È COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE. 

Dalla residenza unionale, lì .................. 

 

 

              Il responsabile dell’Area Tecnica 

                                                                                                                                                                                                F.TO  Dott. Arch. Baldassarre Riu 

 

 

 


